
Ticin e I alia 
-C'è nel nostro spirito qualcosa di più 

profondo, più vergine, più antico, più rawl­
luppato che non partecipa punto di quella 
soleggiata Intultivltà e baldanza di vita 
che non si riscontra nelle altre regioni; 
del piemontesi e del ligurl all'infuori, tanto 
affini a noi per gravità, ma più duri, più 
arcigni, più appartati.. Così lo scrittore 
Carlo Unatl dei lombardl In generale. Ma 
questa -gravità- comune, tratto distintivo 
di -Iombardltà., è oggi forse piuttosto un 
sottofondo a tratti awertlblle, una connes­
sione dialettale e Il deposito di un'antica 
scuola morale e civile che forma Il carat­
tere regionale unitario ma ora squarciato 
e lacunoso, che tenta a volte di ricomporsi 
come per Istinto e sentimento. Nel caso 
specifico della Svizzera Italiana non può 
abolire le diversità talora nette, sorpren­
derti per chi non pon mente alla geografia 
e alla storia. Scriveva nel 1907, t rattando 
della lingua e del dialetti della Svizzera 
Italiana, Carlo Salvloni : -Meglio che una 
unità organica, è un aggregato fortuito co­
meché il Sottocenerl (che è tutto nel si­
stema del Ceresio . ad eccezione della 
Valle di Muggio tributaria del Lario) 
appaJa più che unito, appiccicato al Sopra­
ceneri , con cui s'è sempre trovato In con­
trasto di tendenze e d'Interessi, e che non 
ha dappertutto de' confini naturalmente 
definiti verso Il Regno. Solo Il . Sopraceneri 
- colla Mesolcina - rappresenta un tutto 
organico e compatto, costituito dall'lntlero 

sistema dell'alto Ticino (. .. ). E come man­
ca alle terre Italo-svlzzere l'unità geografi­
ca, cos1 anche la coesione politlca-. 

Se, dunque, Il carattere lombardo non ri­
nunzia a sfumarsl all'Interno della sua uni­
tà culturale e linguistica, la particolare 
condizione storico-geografica della Svizze­
ra Italiana - a più forte ragione se con­
siderata nella sua estensione globale e 
non solo, come In effetti si suole per co­
modità, nella Identificazione tlclnese -
costituisce una realtà linguistica (dialetta­
le) e culturale (forme sociali e tradizioni) 
varia è frammentarla. 
Ammesso che Il carattere comune sia la 
-gravità- lombarda, la particolarità tlcine­
se è proprio quella di accogliere e mi­
schiare la -durezza-, l'-arclgno-, l'-appar­
tarsi. dei piemontesi e dei IIguri; ma c'è 
di più, l'elemento compositivo alpino non 
si smorza e quasi emargina come net 
maggior comprensorio lombardo, ma ten­
de, nella Svizzera Italiana, a sovrabbonda­
re e In taluni luoghi a caratterizzarsi ' con 
prestit i culturali e fisici dcl finitimo mon­
do tedesco. Perciò la personalità antropo­
logica, culturale, linguistica del Ticino è 
composita, e la varietà tlpolQglca sorpren­
dente In cos1 breve spazio. Le -tante cose 
meravigliose e originali che non si riscon­
trano neppure In Italia e, tanto meno, nelle 
regioni confederate-, segnalate da Johann 
Rudolf Schlnz alla fine del Settecento, 
derivano In gran parte da questa varietà, 

I.ocIIma nllDO prolll .. l1li1 delill Foto V. Vlcerl 

asseconda~a ' dalla 'varletà della natura e 
del luoghi. AI due estremi troviamo, da 
una parte la serenità lacuale, dove siede 
-la razza lombarda, anzi comacina ( ... ) che 
è certo assai vivace, risentita e perfino 
talvolta, specialmente nelle campagne, un 
po' spiritata- (sono parole del poeta VIn­
cenzo CardareUi), che emigrando trova 
fertili terreni su cui Innestare l'invenzione 
Inesauribile portata dentro con la luce del 
laghi e I profili familiari prealDinl; dall'al­
tra, il mondo rude dell'essenziale, del ne­
cessario, In cui l'avarizia della natura c0-
stringe alla collaborazione e all'associazio­
ne nell'elaborazione di Istitut i sociali e 
politici spinta pedagogica ad Intendere la 
polittca attraverso il filtro e la chiusura 
delle proprie esperienze storiche, comuni­
tarie. 
Ma questi aspetti differenziati, s'è det­
to, si fondono nella più vasta -kolné- re­
gionale lombarda, nella ' cultura e dunque 
nella storia padana, che elabora la dlalet-

. talità partlcolarlstica In centri aperti al 
problemi generali e, conservando peculiari­
tà creative ed espressive e dispoSizioni dia­
lettiche, supera il partlcolarlsmo regionale 
pur non negando o cancellando la realtà 
regionale. La storia della cultura lombarda 
nel secoli dimostra con larghezza la conci­
liabilità del particolare come realtà sociale 
e storica con I valori generalizzati della 
cultura. Del resto le culture regionali sono 
componenti storiche della cultura naziona­
le italiana; ad esse sono particolarmente 
sensibili I errltori periferici, le marche di 
conf ine. le quali subirono nel contempo 
una forte spinta di Ident ificazione naziona­
le In un particolare significato di assunzlo-
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ne di quegli strumenti culturali nazionali 
(lingua nazionale, cultura letteraria, storia 
civile ed artistica) che vanno acquisiti con 
un complesso di cognizioni che si allonta­
nano dagli oggetti conosciuti e sperimen­
tati e risultano perciò elaborazioni concet­
tUali e dunque astratte, la cui principale 
ed effettiva consistenza li la loro lett. 
rari età nel senso di un tramite culturale 
voluto e costruito dalla storia e come tale 
altrettanto legittimo e valido della nativa 
particolarità. 
Non a caso l'originalità dialettale non è 
potuta e non può costituirsi, pure In condi­
zioni forse un tempo favorevoli , In Istituto 
generalizzato di cultura e dunque per 
esempio come Istituto linguistico adatto 
ad ogni forma di comunicazione e di çultu­
ra. 
In conclusione, si deve ricordare che l'eie­
zione ad antagonisti del dialetto e della 
lingua nazionale è un non senso dal profilo 
filologico e storico ed è un assurdo come 
movente culturale. In questa direzione 
dialettica si pone in parte Il problema del­
l'ltallanltà tlclnese, cioè la dilatazione del­
la .Iombardltà-, alla definizione del quale 
concorrono anche altri elementt che ricor­
deremo. 
Nè va dimenticata la questione delle tradi­
zioni Intese come manifestazione dell'ani­
mus popolare formatosi attraverso le pro­
ve delle concrete necessità dell'esistenza 
individuale e sociale, di gruppi e comunità, 
in un ambiente di prevalente cultura 
autoctona, di esperienze che filtrano da 
una stratiflcazlone all'altra; esse ancora 
una volta mostrano l'Inesauribile ricchezza 
di un mondo differenziato, ma che si nutre 
di scambi e di collegamenti economici, 
storici, umani, tra spazi finitimi In succes­
sioni e richiami che I ricercatori Individua­
no e ricompongono. 
Queste sono alcune premesse per capire 
le basi naturali del rapporti tra Svizzera 
Italiana e Italia. Il quadro di tali rapporti 
elementari e diretti riceve però molta al­
tra luce dalle ragioni storiche. Il distacco 
politico del territorio del futuro Canton TI­
cino dalla Lombardia e dall'Italia avviene 
per effetto della drammatlcs crisi Italiana 
della fine del Quattrocento e dell'inizio del. 
Cinquecento. Ma questo distacco politico 
non implicò mal un distacco culturale. 
Inoltre le giurisdizioni ecclesiast iche 10m­
barde, cioè l'appartenenza alle Diocesi di 
Como e di Milano, si conservarono come 
fatto In certa misura politico e sociale, 
oltre che permanente richiamo culturale, 
contribuendo a mantenere le poche esi­
stenti strutture scolastiche e a formare 
il clero. Neppure va dimenticato che quel­
lo che rappresenta il motivo originale e 
costante della storia del nostro paese, l'. 
migrazione, si svolge e si fonde nel rap­
porti con l'Italla nel capitolo particolare di 
una comune e Insclndlblle storia di civiltà 
- perfezionato dalla partecipazione tlcl­
nese all'emigrazione Italiana d'arte fuori 
d'Italia, che appare come fatto di civiltà 
unitaria, riservati I diritti di patria nel le­
gittimo significato municipale. 
AI riparo delle Invasioni, dei mutamenti 
politici e del capricci dispotici, degli orrori 
e violenze delle guerre - che fu risultato 
positivo sempre ricordato nel giudizi stori­
ci sul governo· dvi Cantoni sovrani - Il 
Ticino rimase pure chiuso e culturalmente 



Inerte. Si capisce come i prodroml d'un 
rinnovamento politico si leghino a un dise­
gno più vasto che cl è mediato subito, 
durante la rivoluzione francese, dalla Lom­
bardia. 
Da quel momento, In coincidenza con l'au­
tonomia politica e la libertà di stato che 
deve prowedere alla propria edificazione, 
si continua verso Il concretarsi del rinno­
vamento politiCO Italiano, il quale, trovan­
do per circostanze propizie una delle sue 
basi operative, politiche e culturali, nel 
Canton Ticino, Influenza lo svolgimento 
politiCO e civile nel risveglio delle Idee, 
nella disputa Ideologica che accompagna Il 
Risorgimento. Fino oltre la metà dell'Otto­
cento tutto questo fervore è fervore politi­
co e culturale anche del Ticino. Nessuno 
degli uomini responsabili tlcinesi si può 
estraniare. I contatti personali tra esuli e 
ticinesl, la comune lotta politica, le Inizia­
tive degli operatori culturali e politici (ba­
sti ricordare l'opera della Tipografia Elveti­
ca e delle edizioni di Capolago), a cui la 
clandestinità e le precauzioni cospiratorie 
non toglievano efficacia perché l'aperta 
eco si trovava proprio su pubblicazioni e 
giornali locali (come - II Repubblicano-) o 
si manifestava negli umori del perltoso 
moderatlsmo e della reazione stessa, la 
lettura In chiave patriottica e politica di 
alcuni classici della letteratura, della fi­
losofia, dell'economia, e dei teorici e 
propagandisti della rivoluzione nazionale, 
ed Infine la suggestione popolare degli 
Ideali e degli uomini che Il incarnavano, 
efficace al punto di muovere un volonta­
rlato ardente e cosciente, originarono uno 
spirito pubblico del tutto rinnovato, opero­
so, Incurante del pericolo di opporsi al po­
tenti, ma anche ormai sensibile ai proble­
mi del rinnovamento Interno del paese 
nelle sLie strutture costituzionali, giuridi­
che, amministrative. La grande idea risor­
gimentale diede senza dubbio una vera co­
scienza politica al paese e contribul a far 
intendere le ragioni politiche e vorremmo 
dire patriottiche di un'unità effettiva, su­
peramento della stagnazlone comparti­
mentale dei baliaggi nel segno del comune 
progresso. E' questo un punto capitale per 
il Ticino nel rapporti tra Il Cantone e Il Ri­
sorgimento. Tale rapporto rafforzava an­
che l 'Idea dell'itallanltà; infatti si precIsa­
va nella lotta politica una fraternità che 
non era la vaga e romantica simpatia di 
popoli lontani mossi da umanltarlsmo e 
ammirazione per una causa, come era sta­
to per Il diffuso filellenismo europeo, ma 
era compartecipazione. Cosa bellissima fu 
ed è che dietro questo rapporto non ci 
fossero forza di stato organizzato e istitu­
zioni statua Il - slbbene ostilità di potenza 
minacciante - ma solo Idea di popolo, di 
diritto, di sovranità. Prudenza e convenien­
za dettavano altra politica di sicurezza e 
di egoismo, ma ciò I tlcinesl di allora non 
vollero. 
La partecipazione, o meglio la comparteci­
pazione, tlclnese al Risorgimento, talvolta 
oggetto di esercizio retorico, deve essere 
rivendicata come fatto storico di perma­
nente efficacia e di coscienza politica po­
polare. Infatti , proprio un territorio che 
aveva ottenuto per autonoma decisione 
prima ancora che per accomodamenti di­
plomatici libertà, Indipendenza e unione a 
uno stato dal quale non Intendeva In nes-

sun modo separarsi, prendeva coscienza 
della questione nazionale Italiana con lar­
ga partecipazione della collettività e deter­
minazione alla lotta, mentre in tanta parte 
delle regioni e stati Italiani lo spirito po­
polare rimaneva estraneo come per cosa 
che non lo riguardasse e la stessa parola 
Italia Incerta e quasi Incomprensibile per 
ostilità o ignoranza. La lamentata assenza 
popolare dal pensiero e dall'azione risorgi­
mentali aveva qui una delle sue rare 
smentite. Perciò, se ben s'intende e In 
profondo questo meraviglioso e unico mo­
mento nella sua concreta storicltà, si in­
tende anche come non potesse essere 
insidioso all'appartenenza del Ticino alla 
Confederazione questo momento di fervo­
re comune; anzi rafforzava l'Idea della li­
bera scelta verso uno stato di cui veniva­
no perfino Idealizzate le condizioni di li­
bertà e di democrazia. 
Politica e cultura si presentavano come 
cose naturalmente fuse In assenza di una 
struttura statuale Italiana. La conseguita 
unità politica Italiana viene Invece a porre 
il problema del rapporti sU altre e più diffi­
cili basi. L'ufflclalismo Italiano Imbriglia 
con poco senso politiCO e culturale Il libe­
ro e spontaneo rapporto; I confini politici 
assumono forma di perentoria e burocrati­
ca barriera; d'altra parte comincia un'azio­
ne capillare e penetrante di educazione 
nazionale In senso elvetico diversa dal 
sentimenti e soprattutto dalla prassi pa­
triottica pu e robusta degli anni Iisorgl­
mentali, mentre l'ideale nazionale rlsorg/­
mentale è sostituito dal nascente e subito 
combattivo nazionalismo Italiano, dal ten­
tativi ufficiali di formulare una politica e­
stera In termini di potenza; l'esempio sviz­
zero, anche se ancora formalmente rispet­
tato, è ben lungl dal costituire un punto di 
riferimento, un luogo quasi sacro della tra­
dizione democratica. Anche per queste ra­
gioni si manifesta a poco a poco un sem­
pre maggiore Isolamento del Ticino e una 
parallela Insorgenza della chiusura poli­
tica, della riduzione della lotta politica a 
paternallsmo clientelare e a intolleranze 
faziose; le reazioni provocano quelle In­
quietudini rl'Jsose e quelle motivate som­
mosse (presenti pure nella prima metà 
del secolo) che diedero agII altri svizzeri 
/'immagine di una certa Immaturità politi­
ca e agli osservatori lombardi di una faida 
paesana. Tale situazione era In qualche 
modo anche Il ri flesso della nuova condi­
zione politica dell'Italia fatta di mlnisteria­
IIsmo, di tattlcismo, ma soprattutto di 
chiusura provinCiale nella cultura. Unico 
motivo - che tuttavia restava esterno al­
la realtà tlcinese pur sollecitando gli Intel­
lettuali - la lotta sociale e il sorgenta 
problema del nazionalismo Italiano. Sono 
proprio conseguenze di esiti clamorosi o 
drammatici della situazione politica gene­
rale Italiana a vivificare e coinvolgere an­
che Il Ticino nell'operante problematica 
contemporanea. Le sollevazloni e le 
repressioni del 1898 obbligarono molti in­
tellettuali italiani, agitatori politici , sinda­
calisti a farsi nuovamente fuorusciti In TI­
cino. Entrarono nelle scuole, nel giornali, 
nelle responsabilità della pubblica autori­
tà, fecero di Lugano Il centro propulsore 
di riviste politiche e di cultura (come -Pa­
gine libere- e -Coenoblum-), rinnovando 
pur nel clima mutato del tempo. la spinta 

che venne al paese dopo 1/ 1848, con la 
presenza segnatamente di Carlo Cattaneo. 
Era questo un Improwiso risveglio di rap­
porti culturali attivi che oltrepassavano 
/'importante ma abitudinario contatto degli 
studi universitari condotti In Italia o di et­
tura di libri e giornali, specola di osserva­
zione alquanto dlstaécata, scarsamente 0-

perante nella condizione concreta del pae­
se .. Contatti di persone, presenze tlclnesl 
allora di qualche prestigio per esempio 
nell'arte contemporanea non erano manca­
te. Ouell'avvenlmento awlava un discorso 
concreto, stimolante nella direzione di 
revisione di valori culturali che già erano 
In atto dopo gli awenlmentl politici canto­
nali (Rivoluzione del '90) o dando una ba­
se ideologica e organlzzatlva a movimenti 
politicI. Accanto a questo, circostanze e 
condizioni del momento acuirono d'un col­
po il dissidio e la polemica fondata sull'I­
dentità etnica e la personalità culturale 
del Cantone, il significato della sua storia 
(dopo che lo storico Emilio Motta aveva 
fondato e diretto dal 1879 /I -Bollettino 
storico della Svizzera Italiana., per 
decenni la sola seria Iniziativa culturale tl­
cinese, portando preziosi materiali alla co­
noscenza e alla rlconsiderazlone del nostro 
passato) e della presente concreta realtà 
culturale, politica, economica. I termini del 
rapporti tra Ticino e Italia, Ticino e Confe­
derazione, si pongono con una vivacità e 
problematlca nuove non prive di estremi­
smo e sospetti (Si veda per esempio la 
lunga vicenda del giornale -Adula-) verso 
cui convergevano forze Ideologicamente 
distinte ma che trovavano un terreno co­
mune nella difesa del valori etnici e nazio­
nali, dal slndaca/lsmo al radlcallsmo al na­
zionalismo conservatore classico. 
La prima guerra mondiale, se da un lato 
rafforza lo spirito elvetico nel Cantone, 
dall'altro, unltamente alla diffusa francofl­
Ila, risveglia accenni a quella fraternità ri­
sorgimentale che sembrava cosa ormai 
lontana e sostanzialmente - malgrado al­
cuni accenni Italiani a rlvendlcazlonl irre­
dentistiche - l'Intervento Italiano serve, 
In generale, a stringere sul plano umano I 
vincoli di fraternità. Gli eventi del primo 
dopoguerra, l'affermazione del fascismo, 
che - come altrove - si riflettono In mo­
vimenti politici tutto sommato di scarsa 
Importanza e durata, l 'antldemocrazla to­
talitaria è respinta decisamente e vivace­
mente. D'altra parte vengono separate le 
manifestazioni dottrinali, la stessa azione 
politica e pratica, la letteratura di pro­
paganda - ora largamente documentata 
In opere antologiche - del fascismo dal­
l'attività culturale e scientifica In Italia e 
dalla cultura letterarl.a. SI apprezza l'Italia 
della cultura non ufficiale che soddisfa la 
tradizione liberale del nostro paese; tale 
cultura (nota soprattutto per l'opera di 
Benedetto Croce) rappresenta anche l'op­
posizione, ed è efficace quanto l'ezlone e 
la denuncia di fuorusciti che ancora una 
volta trovano anche in Ticino rifugio. 
Avvenimenti clamorosi accaduti tra noi 
servivano a far vedere al di là della pru­
denza e degli accomodamenti ufficiali. La 
natura evasiva ed elusiva, formalistica, 
della produzione letteraria migliore, e del­
la mediana, non frapponeva difficoltà poli­
tiche particolari di fruizione. La stessa lun­
gl storia della presenza di Francesco 
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Chiesa, Inellmlnablle' da qualunque reso­
conto sul rapporti con l'Italia, tende a se­
parare la sua attivItà letteraria da atteg­
giamenti e responsabilità cIvIli , e dunque 
ad essere In ogni modo accettato cOl1)e 
esemplare letterario. E l'awio del rInnova­
mento letterario della Svizzera Italiana av­
viene In parte per la discreta ma appassio­
nata azione dI un funzionarlo culturale ita­
liano - sia pure d'eccezione - G .. B. An-
glo etti. . 
Il secondo dopoguerra sembrava aperto al­
le mlgUori prospettiva d:1 rapporti culturali. 
La premessa era neUa breve, Intensa sta­
gione nella quale gli Intellettuali Italiani in­
ternati In SvIzzera dopo H settembra del 
'43, trovarono ospitalità nei gIornali e nel­
le riviste ticinesl, diedero Impulso a pub­
blicazIoni periodlcha in cuI agitando I pro­
blemi della ricostruzione politica e mora­
le COinvolgevano l'lnteliettualltà tlclnese, 
Illudevano anche sul , futuro di una nostra 
rInnovate cultura politica (mentre qualche 
frutto sicuro sI manIfestava naJ/'attlvltà 
letteraria). Ma le premesse hanno avuto 

. un seguIto troppo debole e parzIale (contl-· 
nuazlonQ della collaborazione letterarIa a 
gIornali, Incontri e conferenze di assocIa­
zIoni culturali, mostre d'arte, premi lette­
rari). Purtroppo la vera Intenslflcazione 
del rapporti è ormai soprattutto a livello 
aculturale o addirittura dell'Incultura, par­
tIcolarmente attraverso la speculazione 
edIlizia, l'Imboscamento del capItali , ecce­
tera. 
Ma le condizionI generali sono mutate dal­
,'una ~ dall'altra parte. La LombardIa sta 
subendo una notevole trasformazIone 
socIale ed economica, sta mutando profon­
damente " suo paesagg·lo naturale e uma­
no. L'lndustrallZzazlone spinta pone pro­
blemi gravillslml. La composizione della 
popolazIone subisce variazioni molto rile­
vanti, specie negli agglomerati urbani e in­
dustriali a causa dell'ImmigrazIone mas-

slccla da altre regioni , particolarmente 
dal Sud. In tali condizioni la cultura re­
gionale subisce una pressione che tende a 
mutarla in uno degli elementi di una stratl­
flcazlone che la può anche confondere se 
non cancellare; i suoi contorni risultano 
già meno precisI. D'altra parte Milano è 
anche ormai un centro europeo, e come 
tale In grado di mediare attraverso l'edito­
ria e iniziative culturali a livello delle 
esperienze più aggiornate una cultura In­
ternazionale. Offre dunque anche alla Sviz­
zera Italiana una possibilità diretta di ag­
giornamento. Ma è tutto l 'assetto ItaBano 
che oggi si trova ad una svolta. Tuttavia la 
mtldlazlone lombarda, anzi la collaborazio­
ne, non perde oggi nulla del suo signifi­
cato di apporto naturale, e si pone ancora 
come passo necessario alla tentazione di 
un'autarchia culturale tlclnese, che contra­
sta con la dimensione necessaria oggi del­
la cultura. 

Adriano Soldlni 

Dle Bezlehungen, walehe daa Teaal.n mlt Itallen 
unterhilt, grOnden aleh hauptaiiehlleh auf elne 
weltgehende Zugehiirigkelt zum lombardiachen 
Sprach- und Kulturgut. Aber dal Tellin stellt auf 
geographiachem, ge.chlchtllchem, polltllchem und 
kulturellem Geblat alna klar umgranzta Einhelt 
dar und hat ea immar yaratanden, saina ganI 
apeziflschan Elngenarten zu bawahren. Die inter­
na Andaraartlgkalt dla"l relativ klalnen Gebietas 
der ite.llanlachen Schwelz atimmt abar trotzdem 
weltgehend und In mllnchen Tailan mit den Le­
bensiius8erungen der vlel gro.saren Lombardal 
Obereln. Solch augal\fliliga und tlafa Aahnlich­
kaiten verblndan dal Teaaln natilrllch aula ang­
ate mit der Lombardal. 
E. lat klar, dass die praktllch glaiehe Sprache und 
eln gawlsser Ragionalllmul alleln niamall fur 
aln geganlaltlgaa Galprich ganiigan, das Ilch 
In allan Sparlen und Forman dar Kultur auadriik­
ken wlll. Der Schritt vom Raglonallsmus zum 
Erwar dal tc.ulturellen Mlttel., welehea gaeignet 
Ilt, aufgnmd der von dar Geachichta yorgazaleh­
neten und gewolltan Bildung, w.elcha nicht. 
andaral Ilt, ala elne kOnltliche und varallgamal­
narte Kultur der Natlon, "ollzlaht Ilch Ichon im 
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Innem der ragionalen Kultur und gibt damlt der 
Tailnllhma, dia wlr hier eltallanlt... zu nennen 
pllegen, Ihren eigentlichen Sinn. 
Dia Rachtfartigung dleaes Begriffs wlrd durch dal 
hl storiBche Bewusatlain der spraehlichen und 
kulturellen Zugahilrlgkalt erbracht und verltlrkt. 
Salb,t dle politisch bedingte Trannunll 11m Ende 
dal 15. und am Anfang de. 15. Jlihrhunderta 
wurda nla zu ainer euch kulturallan Separation. 
Kaum war dia Zelt der Untertiinlgkelt vorbal, zog 
dar neugebildeta Staat Vortaila und Kraft eua der 
polltlachan Ermiidung Italienl, welehe aehllaa.­
IIch zum Beginn dal eKampfel um die italle­
ni8che Elnhalt und Frelhelt. fOnrta und Ihn .uch 
vollendete. (Risorgimento). 
In dlesam pollti.chen Ringen bildete Ileh eln 
ausgelprochenal ZUl8mmengehorigkaltlgefiihl, 
walchea I lch In Handlungan und Tellnahme um­
setzte; .bar dar K.nton Ta .. in arllialt dadurch 
aina grone politiache eLaktlon. , w_Icha Ihn var­
anlaaste, In eiem gemelnumen gewaltlgen An­
lauf di. Badeutung lalnar alganen Einhelt und 
dan Wert alnar polltllchen Erneuerung zu arlten­
nan und zu iibardanken. 
Dea Sehiina iibriganl an dleaertiaflchilrfendan 
Entwicklung war und Ilt noeh heute die Tataacne, 
dass daran wader elne organlsiarta Stlatlgawalt, 
noch Italleniacha s taatlicha Instltutlonen Behuld 
waren, iondarn dia Bedrohung durch dia felndli­
cha o8terreichische Macht, walcher sleh dal Tas­
sin . In Jener Zeit nlcht bautte. Der Eif.r, In dem 
sieh ali dies yollzog, entsprang elnzlg und alleln 
einer gesunden Volkaldea, dem Sinn . fiir Recht 
und algener Souverinltit. 
Dia Verfassung del Italianlschan Einheltaataate 
veriindarte die Bezlehungan zum Tessin, WII das­
sen galltlge und kulljlralle IBolierung badautete. 
Gegan da. Ende del 19. und glnz am Anfang dII 
20. Jahrllundartl, untar dam Druck be.onderer 
Um8tiinde ul)d in elnam Immer unruhlger gewor­
danan Kllma, bagannen aieh dle abgabrochenen 
Beziehunglfll allmlhllch wiadar anzuknOpfen, wal 
das Teasln aul kultureller Ebene nichl unberOhrt 
lassen konnte. 
Naeh dem Eraten Weltkrleg veruraachte dar Fa­
sehllmus neuarllch elne eAU.lparrUng., welche 
eber dank das atarken polltllchen GafOgea dar 
damallgen Italieniseh.en Schwalz kultu,..1i nlcht. 
anhaban konnte. Auch die zahlreichen itallanl-
8chen Eml.granten und Intarnlerten wilhrand dII 
Zweiten Weltkriege8 filhrtan kainesweg zu lanar 
konkreten Entwlcklung, dia man algentllch hltta 
arwarten diirlen. 
Die derart redikel veriinderte Situation dar Jahre 
zwischen 1950 und 1970 lessen daher aul kul­
tural!em Gablat elnen ungehaur . walten Raum fOr 
Ga8prlche offen, dle fiir dan Kanton Tesaln von 
grundlagendar Bedeutung blalban. 




